IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Decreto Legislativo n°118/2011 e s.m.i. ed in particolare l’allegato 4/3 “Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria”; 

Visto inoltre il paragrafo 9.1 “L’avvio della contabilità economico-patrimoniale da parte degli enti locali” del predetto allegato 4/3 al Decreto Legislativo n°118/2011 e s.m.i. che recita: “La prima attività richiesta per l’adozione della nuova contabilità è la riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre dell’anno precedente nel rispetto del DPR 194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale allegato al presente decreto. A tal fine è necessario riclassificare le singole voci dell’inventario secondo il piano dei conti patrimoniale. La seconda attività richiesta consiste nell’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo e del passivo previsti dal principio applicato della contabilità economico patrimoniale all’inventario e allo stato patrimoniale riclassificato. A tal fine, si predispone una tabella che, per ciascuna delle voci dell’inventario e dello stato patrimoniale riclassificato, affianca gli importi di chiusura del precedente esercizio, gli importi attribuiti a seguito del processo di rivalutazione e le differenze di valutazione, negative e positive. I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto dei principi di cui al presente allegato, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione, sono oggetto di approvazione del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto dell’esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, unitariamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. Considerato che si ridetermina il patrimonio netto dell’ente, si ritiene opportuna l’approvazione da parte del Consiglio.” 

Visto altresì il paragrafo 9.3 “Il primo stato patrimoniale: criteri di valutazione” del citato allegato 4/3 al Decreto Legislativo n°118/2011 e s.m.i.; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n°36 dell’11/11/2015 ai sensi del comma 12 dell’art. 3 del Decreto Legislativo n°118/2011 e s.m.i., riguardante il rinvio al 2017: 

 dell’adozione del piano dei conti integrato; 

 dell’adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale ed il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria; 

Visto il rendiconto della gestione dell’anno 2016 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n°15 del 21/03/2017 ed in particolare il conto del patrimonio al 31/12/2016, che si rende necessario riapprovare per rettifiche di valutazione, allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale (allegato “A”); 

Vista la riclassificazione delle singole voci dell’inventario secondo il piano dei conti patrimoniale e delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31/12/2016 nel rispetto del D.P.R. n°194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale di cui al Decreto Legislativo n°118/2011 e s.m.i. con il relativo raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale (allegato “B”); 

Considerato che a seguito dell’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo e del passivo previsti dal principio applicato della contabilità economico patrimoniale all’inventario e allo stato patrimoniale riclassificato, le risultanze dello stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio
della nuova contabilità (esercizio 2017) di cui al Decreto Legislativo n°118/2011 e s.m.i. sono quelle evidenziate dalla tabella allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale che, per ciascuna delle voci dell’inventario e dello stato patrimoniale riclassificato, affianca gli importi di chiusura del precedente esercizio, gli importi attribuiti a seguito del processo di rivalutazione e le differenze di valutazione, negative e positive (allegato “C”); 

Evidenziato che dall’analisi dello Stato Patrimoniale al 31/12/2016  la situazione che emerge è  la seguente: 

A) PATRIMONIO NETTO-- I) NETTO PATRIMONIALE 2.824053,53 -  II) NETTO DA BENI DEMANIALI  0 -  TOTALE PATRIMONIO NETTO 2.824053,53; 

In seguito alle variazioni formali e sostanziali intercorse il risultato RICLASSIFICATO E RIVALUTATO ottenuto è il seguente: 

A) PATRIMONIO NETTO (Valori al 01/01/2017)riclassificato: I - Fondo di dotazione 679953,24  II - Riserve 2283603,05:-- da risultato economico di esercizi precedenti 0; da capitale; - da permessi di costruire 139502,76 ; indisponibili da beni demaniali e patrimoniali 2.144100,29; altre riserve indisponibili 0; - III - Risultato economico dell'esercizio 0 ; - TOTALE PATRIMONIO NETTO 2.963556,29; 

Acquisito il  parere favorevole  di  regolarità contabile espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, 1 ° comma del Decreto Legislativo 267/2000 e s.m.i. : f.to Agnesina C.
Acquisito il parere favorevole del Revisore dei conti: f.to Crescio C. ;
Visto il Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267; 

Visto il Decreto Legislativo n°118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Con votazione palese unanime e favorevole, espressa per alzata di mano 

D E L I B E R A

1) Di riapprovare il conto del patrimonio al 31.12.2016 con le seguenti risultanze finali:
-  Totale dell'attivo e passivo € 4.366943,66

 - Totale del  patrimonio netto € 2.824053,53

2) Di approvare i prospetti dell’inventario e dello stato patrimoniale al 1° gennaio 2017, riclassificati e rivalutati, nel rispetto dei principi di cui al Decreto Legislativo n°118/2011 e s.m.i., con l’indicazione delle differenze di rivalutazione rispetto al precedente ordinamento contabile come da risultanze degli allegati, citati in premessa, che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3) Di prendere atto della nuova articolazione del patrimonio netto al 1° gennaio 2017 secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 118/2011 ed in particolare dal 5 principio contabile contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria (allegato 4/3 D.Lgs. 118/2011) come segue: 

A) PATRIMONIO NETTO (Valori al 01/01/2017)rivalutato: I - Fondo di dotazione 1.901428,45; II - Riserve 2.283603,05; da risultato economico di esercizi precedenti  0 ; da capitale € 0;- da permessi di costruire 139502,76;  indisponibili da beni demaniali e patrimoniali 2.144100,29;  altre riserve indisponibili 0 ; - III - Risultato economico dell'esercizio € 0; - TOTALE PATRIMONIO NETTO € 4.185.031,50;  

4) Di procedere all’inclusione di tali valori nel rendiconto della gestione per l’esercizio 2017. 

